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Sabato 7 settembre 2013
Celebrazione eucaristica e Professione religiosa dei voti perpetui
Ez 36,24-28; Sal 98; 1Gv 4,7-13; Gv 4,5-24

Ednaildes Costa da Silva

Marigilsa Dias Pinheiro Santos

Soheli Lima de souza 

Suore Missionarie di Gesù Redentore

Dàmaris Rodriguez Elizondo

Suora di Santa Marcellina

Omelia di S.E.R. Card. Angelo Scola, Arcivescovo di Milano

1. «Le dice Gesù: “Dammi da bere”» (Vangelo, Gv 4,7). Anche per noi, come per la samaritana, tutto parte dall’iniziativa, del tutto sorprendente ed immeritata, di Gesù che “sceglie di aver bisogno” di noi. Commenta Sant’Agostino: «Quella Samaritana presso il pozzo sentì che il Signore aveva sete e fu saziata da Colui che era assetato» (En. in ps. 61, 3). La libertà infinita di Dio si china sull’uomo e sceglie di passare attraverso la libertà umana. Questa è mossa dal bisogno, ma un bisogno sempre attraversato dal desiderio di compimento. 
2. Alla sorpresa, incredula ed irridente, della donna Gesù risponde con una promessa così sovrabbondante che la “spiazza”: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: "Dammi da bere!", tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva» (Gv 4,10).
Le nostre quattro sorelle – Ednaildes, Marigilsa, Soheli, Dàmaris –, noi tutti l’abbiamo conosciuto: per questo siamo qui. L’abbiamo conosciuto all’inizio della nostra vocazione, lo conosciamo oggi e desideriamo conoscerlo sempre più.

3. «In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati» (Epistola, 1Gv 4,10). La verginità consacrata è il dono di questa esperienza dell’amore oggettivo ed effettivo: di questo dono siete responsabili e siete chiamate a testimoniarlo (e Dio sa quanto il nostro mondo oggi ne ha bisogno ..!) con la forma stessa della vostra vita. «Veramente la vita consacrata costituisce memoria vivente del modo di esistere e di agire di Gesù come Verbo incarnato di fronte al Padre e di fronte ai fratelli» (Giovanni Paolo II, Vita consecrata, n 22).

Oggi la Chiesa ambrosiana venera la Beata Eugenia Picco (1867-1921), la quale così scrisse al suo direttore spirituale: «L’uomo, oggetto di amore e dell’opera di amore, vive essenzialmente di amore. O vive di amore purissimo ed allora è armonico, o vive di amore impuro e allora è pienamente disarmonico». 

4. «…Vi darò un cuore nuovo… toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne» (Lettura, Ez 36,26). Dal nostro sì quotidianamente rinnovato alla grazia della vocazione viene a noi un potenziamento (altro che de-potenziamento, come dice il mondo) della nostra capacità affettiva.
5. L’acqua viva che Gesù promette alla samaritana è la grazia battesimale il cui germe, come abbiamo pregato All’inizio dell’Assemblea liturgica, Dio «ha fatto maturare» – in ognuna di voi – «con il proposito di seguire più da vicino l’unico vero Maestro». 
«È precisamente questa “vita in Cristo” ciò che garantisce la nostra efficacia apostolica, la fecondità del nostro servizio… Quello che assicura il frutto è l’essere fedeli a Gesù… contemplarLo, adorarLo e abbracciarLo, nel nostro incontro quotidiano con Lui nell'Eucaristia, nella nostra vita di preghiera, nei nostri momenti di adorazione… Il “rimanere” con Cristo non significa isolarsi, ma è un rimanere per andare all’incontro con gli altri” (Papa Francesco, Omelia con i vescovi, i sacerdoti, i religiosi e le religiose GMG a Rio, 27 luglio 2013).

6. Il carisma di fondazione delle religiose è vissuto nella comunione delle vostre case e rappresenta una ricchezza molto preziosa per la Chiesa ambrosiana. L’Arcivescovo con tutti i sacerdoti e l’intero popolo dei fedeli ve ne è profondamente grato e prega per voi. La proposta pastorale che lunedì nella solennità di Maria Nascente renderemo pubblica attraverso la Lettera pastorale “Il campo è il mondo. Vie da percorrere incontro all’umano” sia da voi assunta perché possa meglio fecondare i vostri carismi. La mia gratitudine è in particolare per le quattro Sorelle che oggi impegnano la loro vita come offerta totale di sé secondo il carisma delle Suore Missionarie di Gesù Redentore e delle Suore di Santa Marcellina. 
Affidiamoci alla Vergine santissima. Amen. 
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